
SAN VIGILIO Vescovo e martire  

Trento, secolo IV - Trento, anno 400 o 405  

Si celebra il 26 giugno  

 
Patronato: Trento 

Etimologia: Vigilio = vigilante, dal latino 

Emblema: Bastone pastorale, Palma, Zoccolo 

………. 

 

Palse nella Memoria …….. La Memoria di Palse 

“ SEGNI  DI  RELIGIOSITÀ  POPOLARE” 

"Vincere soccombendo". È un trenti-

no di origine romana, vissuto tra la fine 

del IV e l'inizio del V secolo, terzo ve-

scovo di Trento e  parti importanti del 

suo territorio non sono ancora evange-

lizzate. Gli manca il personale adatto, 

cosicché deve rivolgersi ad Ambrogio l 

vescovo di Milano, per avere validi mis-

sionari. Ambrogio glieli trova e glieli 

manda. Sono orientali, della Cappadocia 

(regione dell’attuale Turchia), ossia di 

un’area che sta dando all’intera Chiesa 

apostoli e maestri. Così arrivano nel 

Trentino questi tre orientali: Sisinnio, 

Martirio e Alessandro suo fratello.  

Il vescovo Vigilio affida loro la predi-

cazione nell’Anaunia, ossia nella Val di 

Non e  li prepara al difficile compito se-

condo il suo personale stile di pastore, 

arricchito dalla conoscenza delle popola-

zioni da raggiungere.  

I tre, che aveva personalmente for-

mato, verranno poi martirizzati. Non sap-

piamo come sia morto Vigilio: Un'antica 

tradizione racconta che il martirio del ve-

scovo, patrono di Trento, si sia consu-

mato a colpi di zoccolo in Val Rendena; 

altre versioni dicono che la sua lapida-

zione prese il via da una zoccolata data-

gli da una donna. 

I suoi resti sono custoditi nella catte-

drale di Trento. (Avvenire)  

Palse Luglio 2016 


